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seoxx A H I o gulla proposta del Ministro delle Finanze :

Con decreto del 20 luglio 1903:

PAFTE OFFICIAW,

Ordini dei 88. Maurizio e I.assaro o della Corona d¾alia:
Nomine e promozioni - f..eggi e deoreti: B. decreto
n. 488 che modifica il ruolo organico deltOffleina gover-
natsoa carte-satori - B. deareto n. CCCCXXIX (Parte
supplementare) che istituisce tre sezioni elettorali di probi-
vars per l'industria del legno in Torino - BB. deareti
dal n. CCCCXXIV al n. CCCCXXVlE (Parte supplemen-
¢are) riflettenti : Appronazioni e modißehe de statuto -
Balazioni e BB. deoreti sullo scioglimento dei Consigli co-
munali di San Vito dei Normanni, Montqjasi (Lecce) e
Torrita (ßiena) e sulla proroga dei poteri del R Commis-
sario straordinario di Montedoro (Cal¢anissetta) - Mini-
storo degli Affkri Eeteri : Elenco dei candidati ammessa

agli esami di poncorso per la carriera consolare - Mini-
stero 441 I.avori Pubblici: Disposizioni fatte nel perso-
nafe dipendente - Minisitero d'Agricoltura, Industria e
Commeroió : Dieleto d'esportazione - Minintero del Te-
soro - Direzione Generale del Debito Pubbhco : Rettißehe
d'intestaziotie - Avelsi per smarrimento di ricevute -
Dirosione Generale del Tesoro: Prezzo del cambio pas certi-
att di pagamento det dazi doganali di importazione -

tero di Agriooltura, Industria o Commercio -
Divisione Industria e Commercio: Media dei corse del Con-

' solidato a contanti nelle varie Borse del Regno.

PARTN NON UFFICIALF.

Diario estero- I Sovrani d'Italia in Inghilterra - Notizie
varie - Telegrænmi doU'Agensta Refani - Bo11ettino
moteorloo - Insersioni.

PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

a Cavaliere :

Chiazzari Raffaele, riccitore del bollo straordinario di Genova,

collocato a riposo con R, decreto di pari data.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominar¢ nell'Ordine
della Corona d'Italia:

Sulla proposta del Ministro della .Guerra :

Con decreto dell'8 luglio 1903:

a Cavaliere :

Galli Alberto, capitano d'artiglieria in posizione di servizio ausi-
liario, collocato a riposo con R, dooreto di pari data.

Con decreto del 3 agosto 19Q3:

(In considerazione di speciali benemerenze)
a Cavaliere :

Norzi Salvatore Davide.

Con decreto del 2 luglio 1903:
A commendatore :

Carasso Giovanni, colonnello medico in posizione di servisso aust-
liario collocato a riposo con R. decreto pari data.

Con decreto del 13 luglio 1903:
a Cavaliere :

Baderna Pompeo, tenento di fanteria collocato a riposo con R. de-

creto pari data.

Sulla proposta del Ministro della Marina:

Con decreto del 31 luglio 1903:

a Cavaliere :

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine dei Sorbi Fortunato, ispettore capo principalo noll'Amministraziono

89. Maurigio e Lux:aro:
krroviaria (Rete Adriatica).

Con decreto dei 3 agosto 1903:

Di Silo Motu-Proprio: a cavaliere:

Con dooreto del 7 agosto 1903 : Giovene Vincenzo, medico di prima classe nel Corpo Sanitario mi-
a Commendatore: lare marittimo collocato in posizione di servizio ausiliario con

BolafBo prof. Leone della R. Universita di Bologna. decreto pari data.
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Sulla proposta del Ministro della Pubblica Istruzione:
Con decreti del 28 giugno 1903:

ad U/jiziale :
Rodolico Gaspare, capo eezione per l'agricoltura e commercio ad-

detto alla segreteria particolare.
Scaletta Carlo, capo sezione nel Ministero della Pubblica Istru-

zione.

Marini avv. Ottavio, segretario di la classe, id. id.
Sandron Remo, editore in Palermo.
Delfino Luigi, sindaco in Millesimo.
Badano Gio. Battista, sindaco di Sassello.
Messina avv. Antonino.
Fumagalli Giuseppe, bibliotecario della « Braidense » in Milano.
Dacci prof. Giusto, maestro di composizione.

a Cavaliere :

Canger dott. Raffaele.
Agueci avv. Antonio.
Mariani rag. Vincenzo, segretario di ragioneria nel Ministero della

Pubblica Istruzione.
Minguzzi prof. Livio, direttore della R. scuola diplomatica colo-

niale.
Petraroli Umberto.
Aliquð Vittorio, R. ispettore scolastico.
D'Agostino prof. Carmelo.
Gervasoni prof. Tullio.
Ridolfi Vico, maestro di musica in Roma.
Sullam Guido, ingegnere.
Giunta prof. Francesco di R. istituto tecnico.
Fusco Arturo, sottotenente 18° regg. fanteria.
Finzi Aldo, tenente 4° regg. genio.
Talli Virgilio, artista drammatico.
Nardini Oreste, ispettore onorario per la conservazione dei monu-

menti in Velletri.
Fino prof. Vincenzo.
Zamorani Enea.
Mattei Arturo, vice segretario nel Ministero delle poste.
Oddera Onorato Laaaro.
Pizzorno Edoardo.
Ferlazzo Nicolò, economo dell' Educatorio « R. Bonghi ».
Malerba prof. Pasquale, della R. Universita di Napoli.
Antognetti Teodoro Anton°o, maestro elementare in Genova.
Caratsch Fleury,
Liotta Calogero, R. ispettora scolastico.
Lotti prof. Prospero.
Bloch Emilio, archivista di la classe nel Ministero della pubblica

istruzione.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decroto del 23 lugho 1903:

a Cavaliere:

Fagnani Achille, vice pretoro nel mandamento di Trivento, del
quale sono state accettato le dimissioni con R. deeroto pari
data.

Con decreto del 31 luglio 1903:

a Cavaliere :

Spongati Antonino, giudice di tribunale, collocato a riposo a sua
domanda con altro decreto pari data.

Carnier Emanuole, id. id.

Sulla proposta del Ministro del Tesoro :

Con decreto del 3 agosto 1903 :
ad Ufeziale:

Ara Carlo, segretario sostituto alla direzione delle Assicurazioni
Generali di Venezia.

Sulla proposta del Ministro della Finanze :

Con decreto del 20 luglio 1903:

a Cavaliere :

Meli Catello, agento di la classe nell'Ammini strazione provinciale
dello Imposto Diretto, collocato a riposo con altro decreto

pari data.

LEGGI E DECl¯LFF1,I

Il Numero 438 della Raccolta ugciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 10 agosto 1900, n. 322, col

quale si ò provveduto pel riordinamento dell'Officina

governativa dello carto-valori;
Visto il Nostro decreto 7 aprile 1901, n. 125, por-

tanto modificazioni nel ruolo organico dell'Officina gover-
nativa dello carte-valori ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo docrotato e decretiamo:

Art. 1.

La tabella C, annossa al Nostro decreto 7 aprile 1901,
n. 125, con la quale si stabiliscono lo categorie, le classi
e lo retribuzioni al personale giornaliero addetto all'Offi-
cina governativa dello carte-valori, ò soppressa e sosti-

tuita dall'allegata tabella C, vista, d'ordine Nostro, dal
Ministro del Tesoro.

Art. 2.

All'articolo 31 del Nostro decreto 10 agosto 1900,
n. 322, ò sostituito il seguente :

« Le disposizioni degli articoli 11, 13, 14, 15, 16 o 18
del presento decreto, sono da applicarsi a tutto il perso-
nale giornaliero dell'Officina di cui alla tabella C ».

Ordiniamo che il prosento decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 22 ottobre 1903.

VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
DI BROGLIO.

Visto, 13 Guardasigilli: Cocoo-OnTU.
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Tabella C.

Categorie, classi e retritnexioni del personale giornaliero ad-
detto alla 0§icina Governativa delle Carte- Valori,

Retribuzione della giornata
di 4 quarti

DENO31INAZIONE Classe

la 2a 3a 4a 5a ¡¡a

1 Assistente controllore dell'Offi-
cina e delle Cartiere. . . . 5 50 5 - 4 50 4 - 3 50 »

2 Scrivano
. .

·

. 5 - 4 50 4 - 3 70 3 50 3 -

3 Commesso di Magazzino. . . . 4 - 3 30 3 - 2 50 2 25 2 -

4 Contatore della carta
. . . . . õ - 4 50 4 - 3 70 3 50 3 -

Operai.

I Caposquadra........7-6306-5505- >

2 Moccanico - Incisore
. . . . . 5 50 4 80 4 40 4 - 3 50 3 -

3 Stampatore · · · · · · · · · 5 - 4 40 4 - 3 75 3 50 3 -

4 Levigatore, esaminatore di mo-
delli, sorvegliante alle pilo
ed alla essicazione.

. . . 4 50 3 80 3 50 3 - 2 73 2 40

5 Imballatore - - · · · · · · · 3 50 3 25 3 - 8 75 à 30 2 -

6 Custode, inserviente, manovale,
allievo meccanico ed allievo
stampatore · · · · · · · · 350 -8752508-I Go

7 Oporais e buttafogli . . . . 2 50 25 2 - I 70 I 40 l 20

8 Ragazzo o ragazza . . . . . . I 20 I - 0 80 0 70 0 00 0 50

Visto, d'ordine di Sua Maesta :

ll Ministro del Tesoro
DI BROGLIO.

Il Numero CCCCXXIX (Parte supplementare) della Raccolta
ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge del 15 giugno 1893, n. 295, sui col-
legi di probi-viri por le industrie ed il regolamento
per la esecuzione dolla logge stessa, approvato con Ro-
gio decreto del 26 aprile 1894, n. 179 ;
Veduto il R. decreto 11 giugno 1903, n. CCXII che

istituisce in Torino un Collegio di probi-viri per la in-
dustria del legno o affini con giurisdizione su tutto il
territorio del Comune stesso ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono istituite tre sezioni elettorali per il Collegio di

probi-viri per la industria del legno e affini, con sede

a Torino : una sezione elettoralo per gl'industriali che
esercitano l'industria del legno e allini nel isrritorio del

C>mune suddetto, o due sezioni elettorali por gli operai
addetti alla industria stessa o residenti pure nel Comune

di Torino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, marikudo a chiun-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Rossore, addì 9 ottobro 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACCELLI.

Visto, 12 Guardasigilli: Cocoo-ORTU.

La Raccolta (7/ficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a cadauno preposto ed emanati :

Sulla proposta del Ministro <l'Agricoltura, Iwlustria
e Commercio;
N. CCCCXXIV (Dato a Itoma, il 21 maggio 1903), col

quale si approva lo statuto <lel Monte <li pietà di
Savigliano.

» CCCCXXV (Dato a Cogne, lN agosto 1903), col qualo
si approva lo statuto della Cassa tli risparmio tli

Ronciglione.
« CCCCXXVI (Dato a Itacconigi, il 21 agosto 1903),

col quale si approva il nuovo statuto organico <lella
Cassa di risparmio di Vollotri.

« CCCCXXVII (Dato a Treviso, il 5 settembro 1903),
col quale si modifica lo statuto tiella Cassa di ri-

sparmio di Sant'Agata Feltria.
I

Relazione di ß. E. il Ministro Segretario di Stato,
interim per gli A§'ari dell'Interno, Presidente
del Consiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in
udienza del 22 ottobre 1.903, sul decreto che

scioglie il Consig/io comunale di N. Vi/o dei Nor-
manni (Lecce).

SIRE !

Da qualche tempo l'Amministrazione comunale di S. Vito dei
Normanni lascia molto a desiderare nel suo funzionamento come
è stato anche confermato da un'inchiesta testè eseguita.
Il Consiglio si compone di elomonti alcuni incapaci, altri diret-

tamonte interessati nell'azienda del Comune, o così puro la Giunta,
che trovasi in aperta discordia col Sindaco e con la maggioranza
del Consiglio, risulta formata di persone che alla cura del pub-
blico bene antepongono interesse personale, delle parentelo o del
partito. Nb un voto di biasimo e di completa sfiducia inflitto dal

Consiglio ai componenti di detta Giunta à valso a farli dimettere
dalla carica.
Assai triste è la posizione finanziaria del Comune poicho, men-

tre si trascura la riscossione di crediti ammontanti a circa lire
26000, fra i quali è compreso quello di liro 3200 dell'appaltatore
del dazio consumo, per favoritismo non ancora esatto, si lasciano
insoddisfatti numerosi mandati che ascendono a quasi lire 40000,
o si dispone l'esecuzione di lavori stradali non urgenti no indi-

spensabili per somme rilevanti e senza la necessario garanzie.
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11 patrimonio comunale à negletto: da due anni moth delle ren-dite si è perduta per mancati afRtti, e buona parte ancora non
potrå forse ricaperarsi per la insolvenza dei debitori. Numerose
sono le liti in cui il Comune trovasi impigliato; i servizi pub-blici procedono irregolarmente e grave è il disordino che domina
in Antti gli uffici dell'Amministrazione.
Per riportare l'Amministrazione comunale di S. Vito dei Nor-

manni ad un retto funzionamento rispondente ai bisogni di quella
popolazione, non vi è altro mezzo che lo scioglimento del Consiglio
comunale.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

parti eguali, poichò uno dei consiglieri a causa di una malattia
cronica non interviene alle adunanze. Si ha cosi nel Comune di
Montejasi un'Amministrazione paralizzata dalla divisione dei par-
titi, discreditata da un procedimento penale, insensibde alla voca

dell'interesse pubblico e ad ogni richiamo dell'Autoritå.
Tale situazione non può prolungarsi senza che no siano pregiu-

dicati gli interessi del Comune.
Ho l'onore pertanto di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maestà lo schema di decreto, che scioglie il Consiglio comunalo
di Montejasi.

VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMAN.UELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,
interim per gli Aflari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e tiecretiamo:

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
interim per gli Aflari dell'Interno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 206 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decrete 4 mag-
gio 1898, n. 164,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Art. 1. Il Consiglio comunale di Montejasi in provincia di

Il Consiglio comunale <li S. Vito <iei Normanni ill
Lecco, è sciolto.

provincia di Lecce, è sciolto. At t. 2.

Art. 2.

11 signor rag. Luigi Veneziani, è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio coma-
nale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Il sig. cas. prof. 1)omenico Beisso è nominato Com-
missario straordjnario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, a termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, addi 26 ottobro 1903.
Dato a Fan Rossore, addì 22 ottobre 1903. VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. ZANARDELLI.
ANARDELLI.

RelaziOne di 8. E. il Ministro ßegretario di Stato
interim per gli Affari dell'Ïnterno, Presidente del
Consif/io dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 20 ottobre 1903, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Montejasi (Lecce).

Smz!
In regudo ad una inchiesta cseguita nel 1001 sull'Amministra-

:clone comunale di Montejasi alcuni amministratori furonodenun-
clati all'Auto:ità giudiziaria, per roati di falso e di peculato in
danno del Comune. L a denuncia al magistrato trovasi tuttora in
corso d'istruttoria ed una uuova inchiesta recentemente eseguita
ha constatato che quell'Amministratione comunale ha continuato
a funzionare in modo anormale e a compiere atti partigiani, spe-
cialmente nella formazione dei ruoli delle tasse.
I pubblici serviri sono nel più completo abbandono, la segro-

teria co nunale in grande disordine, le contabilità nel più deplo-
revole stato di confusione, l'igiene pubblica tra<curata, irrisoria la
polizia urbana.

A rendero più grave la situazrono concorro la circostanza cho
fluel Consigho comunale, coniposto di 15 membri, o diviso in duo

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato,
interim per gli Affari dell'Interno, Presidente
del Consiglio dei Ministri, a S. M. il Re, in
udienza del 29 ottobre 1903, sul decreto che scio-
glie il Consiglio comunale di Torrita (Siena).
Smxt

Da qualche tempo, e specialmente dopo le elezioni parziali del
giugno u. s. la rappresentanza del Comune di Torrita é andata
man mano disgregandosi, cosicché attualmente è del tutto para-
lizzata la vita di quella civica azienda.
Essendosi dimessi il Sindaco e la Giunta, quel Consiglio comu-

nale in ben cinque adunanze non fu in grado di provvedere alla
loro surrogazione e nell'ultima seduta, visto che tutte le convoca-
zioni riuscivano infruttuose per la mancanza di qualsiasi termine
d'accordo, stabili di non procedere alla nomina del Sindaco ed a
quella della Giunta.
Essendo ormai evidente che il Municipio di Torrita trovasi nel-

l'assoluta impossibilità di funzionare, è imprescindibile necessità
sciogliere il Consiglio e faro appello al corpo elettorale.
A cio provvede lo schema di decreto, che mi onoro di sottoporre

all'Augusta firma di Vostra Maestà.
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VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
interim per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 293 o 206 del testo unico della legge

comunale e provincialo, approvato col R. <locreto 4 mag-
gio 1808, n. 164 ;
Abbiamo docrotato o (lecretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Torrita in provincia di

Siena, à sciolto.
Art. 2.

Il signor dott. Alfredo Corelli e nominato Commis-
sario straordinario por l' Amministrazione provvisoria
di «letto Comune, fino all'insediamento <lel nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predotto ò incaricato <loll'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Itoma, adell 20 ottobro 1903.

VITTORIO EMANUELE.
ZANARDELLT.

Relazione di 8. E. il Ministro Segretario di Sla/o,
per gli Ag'ari dell'lnterno, Presidente del Consi-
glio dei Ministri, a S. M. il Re, in udienza del-
/'8 novembre 1903 sul decreto che proroga di due
mesi i poteri del R. Commissario s/raordinario
di Montedoro (Caltanissetta).

Sma!

Ho l'onoro di sottoporre alla Augusta firma di Vostra Maestà lo
schema di decreto che proroga di due loost la durata della straor-
dinaria amministrazione del Comune di Montodoro.
Siff'atta proroga è indispensabile affinché possa il R. Commissa-

rio menare a termine vari importanti provvedimenti, fra i quali
l'accortamento dello responsabilità a carico dei cessati ammini-
stratori.

VITTOltlO EMANUELE III
þor grazia di Dio e per volontà della -Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario <li Stato
por gli Affari dell'Intorno, Presi<lento <Iol Consiglio <lei
Ministri;
Veduto il Nostro precedonte <1ecreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Monto loro, in provin-
cia di Caltanissetta;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Montedoro è prorogato di due mesi.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a San Rossore, a<ldi 8 novembre 1903.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO dei candidati ammessi agli esami di concorso per la
carriera consolore, che avranno principio i' 23 novembre
1903 alle ore darlica :

Augusto Enrico --- Axerio Emilio - Balbo di Vinadio Pio -
Bianchi Vittorio - Casmi Ganho -- Cavriani Giuseppe -
Ciancarelli Bonifacio -- Coppa-Zuccarl Luigi - Colucci Guido
Giovanni - Criscioni Giovanni - Cuccia Pietro Beniamino
- De Mattois Andrea - Di Roma Gustavo - Forzano Fran··
cesco - Froscot Filiberto - Galanti Vincenzo - Galli Carlo
Gavotti Lodovico - Labia Natale - Lovati Giuseppe - Pa-
scalo Giovanni - Peluso Cataldo - Pompei Raffaele - Rossi
Secondo -- Salerno Mele Giovanni - Serpi Giovanni Battista.
- Tacoli Arrigo - Tedeschi Ugo - Vavalle Nicola - Zue-
chini Solimei Gian Luigi.

3]INISTERO DEl L.O ORI PUBßLICI

Disposizioni fatte nel personale cÏipendente:
Corpo Reale del Genio Civile.
Con R. decreto del 3 ottobre 1903:

D'Ambrosio cav. Poolo Emilio, iagegnore expo t'i on clasto promosso
per merito ing. capo di la classe.

Sassi cay. E loardo, ingegnero di la Nasse, id. id. id. di sa classo.
Averone cav, Antonio, id. di 26 03asse, id. id. di la classe.
Lepore Orazio, id. di 3a classa, id, Id. di 26 clasme.

Con decreto Ministeriale del 23 settembre 1903:
Matteueet cav. Rail'aolo, ingegnero di la classe, nominato reggento.

Con R. decreto del 21 ottobro 1903:
Gastaldoni Cesare, aiutante di 3' classe, promosso por anzianità

aiutanto di 26 elasse.
Con decretq ASnistoriale del 14 ottobre 1903:

Guandalini Gêga"f, ufficialo d'ordino dl 36 classe, promos o per
a fanità, ufficiale d'ordine di 26 classo.

Con R. decroto del 21 ottobre 1903:
Pontrandolfi ing. Pietro, nominato, in seguito a'l estmo di con-

corso, aiutante di 3= classe.

Forte Caio Mario, ingegnere allicyo, collocato in aspettativa.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Divleto d'espor-tazione.
Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel Co:nuno

di Aliate con Verzago, in provincia di Como, o stato con decreto
del l 3 novembre 1903, esteso al detto Comune 11 divioto di

e,portazione di taluno materie indicate alle lettore a, b, e, del
testo unico delle loggi antifillosseriche.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INDICATIONE DI USI'FRUTTl'ARIk DI ItENDITA

(la Pubblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0¡O,

cioð: N. 561,925 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 410 al nome di Centonze Maria, Concetta, Gennaro, Vin-
cenzo, Giuseppa, Emilia o Marianna, minori nati da Centonze
Paolo e Milano Teresa o dei figli nasetturi dai modosimi, sotto
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l'Amministrazione del detto loro padre domiciliato in Napoli e col
diritto di accresecre fra loro con annotazione di vincolo d'usu-

frutto vitalizio a Redolatti Concetta fu Giovanni, nubile, fu cosi
vincolata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece
vincolarsi ad usufrutto vitalizio a favore di Redolatto Concetta fu
Giovanni, nubile, vera usufruttuaria della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 novembre 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del Consolidato 5 0¡0, cioè:

N. 835,020 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 100, al nome di Ceresa Prina Maria Antonietta fu Giuseppe,
minore, sotto la patria potestá della madre Costa Toro Madda-

lena, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Ceresa Maria Antonia fu Giuseppe.
minore, sotto la patria potestà della madre Costa Torra Maria

Maddalena, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 7ß del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 4 novembre 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D INTESTAzIONE (2a Pfabbiscazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cioè:
1° N. 537243 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale (corrispondente al N. 141943 della soppressa Direzione di
Torino), per L. 185, al nome di Gatto Giovanna Maria fu Pie-
tro, domiciliata in Graglia, minore, sotto l'amministrazione della
madre Teresa Borrione, ved. Gatto;

2° N. 537246 d'iseriziono sui registri della Direzione Gene-
rale (corrispondente al N. 141946 della soppressa Direzione di
Torino), per L. 415, a favore di Gatto Giovanna Maria, nubile,
del fu Carlo, domiciliata in Graglia, minore, sotto l'amministra-
zione della madro Teresa Gatto, ved. Borrione;

30 N. 569582 di L. 85 a favore di Gatto Giovanna Maria fu
Pietro, minore, sotto l'amministrazione della madre Teresa Bor-
rione fu Antonio, furono così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Gatto Maria
Giovanna fu Pietro, minore, sotto l'amministrazione della madre

Teresa Borrione, ved. Gatto.... ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 2 novembre 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D' INTESTAEIONE (3* Peeb61ieazione).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡0,

cioë : N. 42,442 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al N. 225,382 della soppressa Direzione di Napoli)
per L. 10, al nome di d'Oria Biagio fu Gennaro, domiciliato in
Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Doria Biagio fu Gonnaro,
domiciliato come sopra vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 ottobre 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

ETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioë: N. l,ll9,549 d'inscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 100 al nome di Ferrara Vincenza fu Benedetto vedova
di Benenati Giuseppe, ora moglie di Rocca Marco dal medesimo
legalmente separata, domiciliata in Alcamo (Trapani), fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Ferrara Vincenza fu Benedetto vedova di Benenati
Giuseppe ora moglie di La Rocca Marco, dal medesimo legal-
mente separata, domiciliata in Alcamo (Trapani), vera proprietaria
della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 ottobre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Rarrnrica n'mozarAzions (3* Pubblicartone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

oioè: N. 974,514 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale, per L. 25, al nome di Borgatta Carmelina fu Giuseppe,
minore, sotto la patria potestå della madre Luigia Pellizzari di
Giuseppe, ora moglie di Peretti Nicola, domiciliato in Silvano di
Orba (Alessandria), fu cosl intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Borgatta Margarita
Carmela Anna, minore, sotto la patria potesta ecc. (come sopra),
vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 ottobre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè: N. 629,633 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 125 al nome di Baiola Luigi di Giuseppe, domiciliato in
Mombello Monferrato (Alessandria) e vincolato per cauzione del
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titolare quale esattoro delle Imposte Dirette del Consorzio di Mon-

bello pel quinquennio 1878-1882, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni dato dai richiedenti all' Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Boiola
Domenico Luigidi Giuseppe, detto comunemente Luigi, domiciliato
come sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si diflida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modp richiesto.

Roma, il 23 ottobre 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFIck »'INTESTAZIONE (ga Ptebblicazione).
Si è dichiarato che lo rendite seguenti del Consolidato 5010,

cioð: N. 719018 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

por L. 150 al nome di Garabello Giuseppe e Giovannifu Giovanni
minori sotto la patria potestà della loro genitrice Garabello An-
gelo fu Giovanni, domiciliati in Torino, con l' usufrutto vitalizio
a favore di Angela Garabello fu Giovanni , vedova di Gio-

vanni Garabella, domiciliata in Torino fu così intestata per er-
roro occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Ga-
rabollo Giuseppo o Bartolomeo detto Giovanni fu Giovanni, mi-
nori sotto la patria potesta della madre Grosso Angela fu Gio-

vanni, domiciliata in Torino con l'usufrutto a favore di Grosso

Angela fu Giovanni, vedova di Garabello Giovanni, veri proprie-
tari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 ottobre 1903.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Ptebblicazione).
Il signor Cunzolo Matteo di Giuseppe ha denunziato lo smarri-

mento della ricovuta N. 83 ordinale, N. 491 di protocollo e N. 1598

di posizione, stata rilasciata dalla Intenlenza di Finanza di Sa-

lerno, in data 25 agosto 1903, in seguito alla presentazione di

una cartella della rendita complessiva di L. 50 consolidato 5 °io,
con decorrenza dal 1° luglio 1903.

A' termini delParticolo 334 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza

che siano intervenuto opposizioni, sarà consegnato al signor Cun-
zolo Matteo di Giuseppe il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valoro.

Roma, addi 4 novembre 1903.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

A termini dell'articolo 334 del Regolamento sul debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
sig. Vagnozzi Giuseppe parroco del Benefizio l° della SS. Trinità

in Vitorchiano e amministratore dell'Opera Pia del Purgatorio, il
certificato o la polizza suddetti, senza obbligo di ritiro di detta

ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.
Roma, il 4 novembro 1903.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 16
novembre 1903, in lire 100,00.

AVVERTENZA.
Per notizia la media del cambio odierno, 99,88, non

essendo superiore alla pari, per il rilascio dei certip-
cati del dazio doganale, del giorno 16 novembre, oc-
carre versamento in valuta in ragione di 100 per 100.
Il prezzo d<l <ambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 16 al 22 novembre 1903, per da-
ziati non superiori a lire 100, pagabili in bigliotti, ò fis-
sato a lire 100,00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

14 novembre 1903:

Con godimento
Senza es d< lain corso

Liro Liro

5 % lordo 103,63 1/4 101,63 1/4

4 */, % netto 102,40 3/, 101,27 Tj,
Consolidati 4 % netto 103,38 3/4 101,38 3/4

3 */, % netto 102.05 3/4 100,30 sg
3 % lordo 73,90 72,70

PARTE NON UFFICIALE

AVVISO PEft SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ca feevbÃ¢aziOt2c).
Venno dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata da

questa Direzione Generale in data 0 maggio 1895, portante il
n. 02811 di ordine e 45026 di protocollo o 823026 di posizione, pel
deposito di un certificato di iscrizione consolidato 5 0¡O n. 906101

di L. 10 e di una polîzza di deposito dolla Cassa Depositi e Pre-

stiti n. 9875, di L. 39,20, eseguito dal sig. Quartucci Franceseo.

DIAEIO ESTEEO
La Kölnische Zeitung che, pochi giorni fa, in lina

nota ufficiosa raccomandava alla Porta, in termini ami-
chevoli, ma recisi, di accettare le proposte austro-russe,
pubblica ora una seconda nota ufficiosa in cui rinnova
questo consiglio in forma ancora più energica. Questa
seconda nota suona come appresso :
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« Il discorso tenuto dal primo ministro inglese. sig.
Balfour, al Guild-Hall sarà notato specialmente a Co-
stantinopoli. Il signor Balfour ha designato la richiesta
austro-russa come un minimum di riforme. Ne conse-

gue che l'Inghilterra, se si proponesse di occuparsi di-
rettamente della faccenda, andrebbe molto più in là
nelle sue richieste. La Turchia deve adunque compren-
dere che lo saranno poste delle condizioni molto più
dure se non accetta le proposte della Russia e del-
l'Austria.
« Questo è quanto il Governo germanico si ò ado-

prato ripetute volte di far comprendere alla Porta con

urgenti consigli. La Germania ha sempre manifestato la

opinione che la Porta troverebbe il suo tornaconto ac-

cettando le proposte delle due Potenze unite, perchè in
caso diverso, si troverebbe esposta a vedersi presentare
delle richieste di un carattere molto piu grave.

« Il discorso del sig. Balfour non può a meno di do-
stare l'attenzione della Turchia e di apparirlo come un

ammonimento; esso contribuirà senza dubbio a indurla
a rassegnarsi, e del resto si veggono diggià i sogni pre-
cursori di questa disposiziono ».

Il Principe Ferdinando di Bulgaria inaugurò ieri so-
1ennemente la nuova sessione della Sobranje, con un di-
scorso del Trono.
Il Principe, dopo aver salutato con gioia i rappresen-

tanti della Nazione, ha dichiarato che alcuni avveni-
menti verificatisi nel corrente anno gli hanno imposto
di consultare la Nazione sull'indirizzo da darsi agli af-
fari del paese, prima che spirasse il termine del man-
dato dell'ultima Camera.
Il Principe ha constatato con soddisfazione che il po-

polo, tenendo conto della gravità dei tempi, ha affidato
il difficile compito ai nuovi deputati di lavorare per la
prosperità del paese, per il successo delle aspirazioni
nazionali e per la grandezza della patria.
Ha soggiunto che l'ordine e la tranquillità con cui si

sono svolte le operazioni elettorali provano il progresso
fatto dal popolo nell'educazione politica,,e rialzano il pre-
stigio delle libere istituzioni del paese. E necessario però
che i deputati mostrino un'attività seria ed utile per
riuscire a stabilire un ordine durevole nell'Amministra-
zione dello Stato e per dare un forte impulso al miglio.
ramento economico e sociale della Bulgaria.
Gli avvenimenti della scorsa estate hanno costretto il

Governo a ricorrere a spose straordinarie, ma indispen-
Fabili, per mettere l'esercito nelle condizioni di guar-
diano dell'integrità del paese e dell'indipendenza della

patria.
Il Principe conta perciò sul patriottismo dei deputati

per 10 studio serio ed attento delle condizioni che im-

posero questo spese e por giudicare gli atti del Go-
verno.

Il Governo farà tutto il possibile per mantenere e per
sviluppare le buone relazioni che esistono con la grande
liberatrice della Bulgaria, la Russia, e con le altre

grandi Potenze, come anche in particolar modo con gli
Stati vicini.
Il discorso del Trono ha annunziato che, malgrado il

tempo°relativamente breve di cui ha potuto disporre il
Governo, numerosi progetti di legge verranno presentati
alla Sobranje, fra i quali assai importanti sono quelli
relativi alle modificazioni nell'ordinamento dell'esercito

ed alle condizioni dei pubblici funzionari.

Si ha por telegrafo da Nuova-York, 13 novembre :

Oggi il sig. Brunau-Varilla inviato della nuova Re.-
pubblica di Panama sarà ricevuto dal Segretario di
Stato, sig. Hay, che l'accompagnerà alla Casa Bianca a

Washington, dove sarà ricevuto dal Presidente Roose-
volt.

11 Presidente farà avviaro subito i negoziati per il
nuovo trattato per la costruzione del Canale.
L'inviato francese a Washington ha già fatto visita

all'inviato di Panama.
Si credo che il nuovo trattato potrh essere presen-

tato al Senato degli Stati-Uniti verso Natale.

Una parte del messaggio relativo al Canale di Pana-
ma, inviato dal Presidente Roosevelt al Congresso, do-
vette essere modificato a causa dei recenti fatti.
Nel precedente originale, dopo avoro espresso il suo

rammarico per il rifiuto dolla Colombia di accettare il
trattato Hay-Herran, il Presidente dichiarava che il
Canale dovova osser fatto dagli Stati-Uniti.
Ora invece a queste parole ne sono state sostituite

altre, e cioè, che gli Stati Uniti non vogliono rompero
le trattative, ma non permettono che nessun popolo
faccia ostacolo ad una delle più importanti vie com-
merciali del mondo.
Gli Stati Uniti, in ultima analisi, devono decidere

quale ò il miglior tracciato da seguirsi e notificaro po-
scia la loro decisione.
Gli Stati Uniti non possono sottomettere la questione

alle manovro puerili, e non sincero, di coloro cui il pos-
sesso, accidentale, ha dato provvisoriamente il Governo
del suolo per il quale questa strada deve passare.
Se il nuovo Governo vorrà trattare cogli Stati Uniti

in modo franco, questi agiranno in cambio non soltanto
con giustizia, ma anche con generosith; se invece il nuovo
Governo non si presterà all'accordo, gli Stati Uniti do-
vranno senza indugio occuparsi direttamente della que-
stione.

I Sovrani d' Italia in Inghilterra
Le LL. 3IM. il Ro o la Regina partirono, ieri mat-

tina, alle ore 3,37, da Pisa, con treno speciale, per re-
carsi in Inghilterra.
Accompagnano le LL. MM., S. E. il senatore Tittoni,

Ministro degli Affari Esteri, i generali Ponzio-Vaglia,
Brusati o Del Mayao, il marchese e la marchesa Cala-
brini, il maggiore Todini, il 3Iastro di cerimonie, conte
Tozzoni, ed il dott. Quirico.
Sul predetto viaggio delle LL. MM., sul passaggio che

il treno Reale farà pel territorio francese e sull'acco-
glienza che loro prepara il popolo inglese, l'Agenzia
Stefani ci comunica i seguenti dispacci.
Il trono Reale, dopo essersi formato qualche minuto

a Genova, Savona e Porto Maurizio, giunse ieri alle
ore 14,50 a Ventimiglia, dove si formò 20 minuti per
il cambio della locomotiva.
La stazione era sgombra.
S. M. il Re si affacciò al finestrino e converso lun-
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gamente col colonnello Bortola, già direttore dello caccie
del Ro Umberto.
La Società per gli intoressi locali di San Romo invió

una splendida corbeille di fiori a S. M. la Regina, la
quale espresso i suoi ringraziamenti.
Il trono riparti alle ore 15,10.

In Francia.

Nizza, 15. - S. M. il Re entrando nol territorio
francese ha inviato un telegramma di saluto al Presi-
dento della Repubblica, Loubet.
Mentone, 13. - Il treno Realo italiano ò giunto alle

1,37 pom. o si ò fermato trenta secondi a questa sta-
zione: si trovava sul quai un rappresentanto del Sin-
daco, il quale offerse allo Regina Elena un mazzo di
fiori a nome dolla città.
Nizza, 15. -- Alle ore 2,18 pom. è giunto il trono

coi Reali d'Italia, a:compagnato dal dirottore della Pa-
ris-Lyon-Méditerrande, Noblemairo, dal Presidente del
Consiglio d'Amministrazione, Derville, o da altri funzio-
nati della stessa Società.
La stazione era chiusa al pubblico.
Si trovava presente il Prefetto del Dipartimento.
Il treno Realo è ripartito alle ore 2,20 pom.
Cannei, 15. - Il trono Reale italiano è giunto alle

ore 2,53 pom. Nessuno era ammesso alla stazione, ove

era schierata una compagnia del 23° alpini.
Il treno è ripartito dopo cinque minuti di fermata.
Cherbourg, fö, - La Profettura marittima ha co-

municato stamane una Nota, nella quale dice che in
conformith degli ordini ricevuti circa il carattero pri-
vato del viaggio dei Sovrani d'Italia, i quali desiderano
conservare il più stretto incognito, nessun invito sarà
fatto ai funzionari civili, militari o marittimi di tro-
varsi ad ossequiare i Sovrani al loro arrivo.
Le autorità si occupano ora di modificare il cerimo-

niale già stabilito pel ricevimento delle LL. M31:
Tolone, 15. - Il treno coi Sovrani d'Italia ò giunto

in questa stazione alle oro 5 pom. ed ò ripartito dopo
cinque minuti di fermata. °

Marsiglia, 15. - Il trono reale italiano ò giunto
alle oro 6,27 pom.
Si trovavano alla stazione il marchese Centurione,

gerente il Consolato italiano di Marsiglia, il Vice-Con-
sole Vivaldi e l'addetto consolare, Ferrari.
Il treno ò ripartito alle oro 6,32 pom.
Cherbourg, 15. - Domani i forti, le batterio e gli

edifici della Marina inalbereranno le handiere nazionali,
italiana e francese.
Nessuno sarh ammesso nell'Arsenale al passaggio del

treno reale.
A bordo dello yacht realo Victoria and Albert si

troverà Sir IIarry Stovenson, addetto navale al War
O//ice ed aiutante di campo del Ro Edoardo VII. Egli
è incaricato di salutaro i Sovrani d'Italia, a nome del

Re Edoardo, al momento del loro imbarco sullo yacht
reale.

Acignone, 16. - Il treno col Re e la Regina d'Ita-
lia giunse iorsera alle 8,10 e non si fermo che cinque
minuti pel cambiamento delle macchine.
I Sovrani d' Italia pranzavano.
Valence, 16. - Il treno dei Reali d' Italia giunse

alle 10,17 pom. e ripartì alle 10,20.
Lione, 10. - Il treno reale italiano, passando per

la linea di circumvallazione, girò iersera la città e rag-
giunse il binario principale a Calloges.
Il treno si fermò cinque minuti alla stazione di Brot-

teaux, ovo giunse alle 12,9 di notte, ripartendo alle 12,14.
Nessun personaggio ufficiale si trovava alla stazione,

stante l'incognito delle LL. MM.
Macon, 16. - Il treno realo italiano è giunto alle

ore 1,30 di stamane ed ha proseguito il viaggio dopo
una breve formata.

Digione, 10. - Il treno dei Reali d'Italia è giunto
stamane alle ore 3,28. Nella stazione era schierato un

distaccamento di truppa.
Il treno è ripartito alle ore 3,30.
Parigi, 16. - Il Matin ha da Nizza:
Ecco il testo del telegramma che il Ro d'Italia ha in-

viato al Presidente della Repubblica, Loubet, al suo ar-
rivo sul territorio francese :

« La forma affatto privata del mio viaggio attraverso
la Francia non impedisco che vi mandi, signor Presi-
dente, una nuova sincera espressione dei sentimenti di

simpatia e di amicizia che sono nel mio cuoro associati
all'indimenticabile ricordo dall'accoglienza ricevuta a

Parigi un mese fa.

« La Regina manda i suoi complimenti alla signora
Loubet.

Firmato: « VITTORIO EMANUELE ».

I preparativi ing;1csi.

Londra, 14. - Il Re Edoardo -VII, la Regina A-
lexandra o la Principessa Victoria coi loro seguiti giun-
geranno al Castello di Windsor lunedi verso le 6 di
SOPR.

È giunto l'Ambasciatore inglese a Roma, sir F. Ber-
tio, il quale assisterà al ricevimento dei Sovrani d'Ita-
La a Windsor, martedi venturo.
Cherborg, 15. - Lo yacAt realo inglese Victoria

and Albert con due destroyers ò giunto in rada per
attendere l'arrivo del Re e della Regina d'Italia.
Quattro incrociatori inglesi sono in vista e si avvici-

nano al porto.
Il tempo ò bello e la navigaziono à eccellento.
Cherbourg, 15. - Appena le navi inglesi hanno pre-

so lo boe, l'incrociatore Good Hope che porta la ban-
diera del vico-ammiraglio Fawkes saluta la terra con
due colpi di cannone e le batterie di terra gli rispon-
dono; indi il Good Hope con altri duo colpi di can-
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none saluta la bandiera del contrammiraglio Bougeaud,
comandanto la divisione navale francese.
L'incrociatore Marseillaise, che ha issato la bandiora

inglese all'albero maestro, saluta la bandiera del vice-
ammiraglio Fawkes.
Londra, M. -- I preparativi al Castello pel ricevi-

mento del Re e della Regina d'Italia sono terminati. Gli
appartamenti loro destinati e la Galleria Waterloo sa -

ranno ornati con grando profusione di fiori.
Il Ro o la Regina d'Italia coi rispettivi seguiti arri-

veranno alla stazione di Windsor domani sera alle 6,30
e saranno ricevuti dal Ro e dalla Regina d'Inghilterra.
Dopo le presentazioni, il Sindaco o le Corporazioni di

Windsor presenteranno alle LL. MM. un indirizzo di
bonvenuto.
I Sovrani saranno ricevuti al Castello dai grandi (li-

gnitari della Corona ed assisteranno poscia al pranzo di
famiglia.
Il Sinclaco di Windsor ha invitato i cittadini a <ioco-

raro le loro abitazioni. Egli offrirà domani sera alla
Colonia italiana un ricevimento in suo onore.

I giornali salutano i Sovrani d'Italia, in viaggio por
l'Inghilte:ra, rilevando gli stretti vincoli che uniscono
l'Italia e la Gran Bretagna.
Il Daily Telegraph dice che in Inghilterra l'amicizia

con l'Italia ò uno dei principî fondamentali che guidano
ogni uomo di Stato in materia di politica estera.
Lo ßtandard rileva l'importanza del viaggio dei So-

vrani d'Italia in Inghilterra e l'importanza delle confe-
renze che avranno il Alinistro degli affari esteri in-
glese, marchese tli Lansdowne, ed il Alinistro degli af-
fari esteri italiano, on. Tittoni, relativamento allo que-
stioni del Marocco o della Macodonia.

1NTOTIZIE V.A.ILIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Ile e la Itegina partirono ieri mattina
da San Rossore in forma privata per recarsi in Inghil-
terra a restituire la visita a S. M. il Re Edoardo.
Il viaggio degli augusti sovrani ha forma strettamente

privata fino a Cherbourg, dovo lo LL. MM. imbarcho-
ranno sullo yacht reale inglese Victoria and Albert.
Dall'imbarco il viaggio assumorà forma ullicialo.

S. A. R. la Principan Clotil la à giunta ieri a Pa-
rigi per visitare la Principessa Matilde, presso la qualo
soggiornerà qualche tempo.

Guglielmo Marconi. -- Sabato si o recato nuovamente
a Coltano, presso San Rossore per procisare il traeciato della
grande stazione radiotelegrafica. A Pisa all'uscita dall'IIôtel, nu-
merosissimo pubblico lo ha vivamente acclamato.
Guglielmo Marconi ha ricevuto poi il rappresentanto dell'Ofi-

cina Galilei di Firenze, por concretare con lui la costruzione do-

gli apparecchi.
Ieri l'illustre scienziato è ritornato a Coltano per definire il

tracciato della stazione radiotelegrafica secondo l'orientazione delle

altre stazioni e al suo ritorno in città ricevotto al Grand IIòtel
il Sindaco di Pisa che gli porso il saluto della cittadinanza.

Oggi Marconi è partito per Londra.

Esposizione di crisantemi. -- Ieri la Giuria del-
l esposizione di crisantemi tenutasi al Palazzo delle Belle Arti a
via Nazionale, in Roma, assegnò i seguenti premii d'onore :
Grande premio d'onore e medaglia d'oro di S• M. il Re, al si-

gnor Manzolini; medaglia d'oro del Ministero d'Agricoltura, In-
dustria e Commercio al principo Doria Pamphili; medaglia d'oro
del comm. Tenerani al sig. Soratino Berarducci; oggetto d'arto,
dono del Comune di Roma, al R. Orto Botanico; medaglia d'oro

della Camera di commercio, alla direzione dei giardini municipali
di Roma.

Guadagnarono nei diversi concorsi altre medaglie di oro : Man-

zolini n. 0; Doria Pamphili n. 2.
Furono anche assegnate parecchie medaglie d'argento e bronzo,

diplomi d'onore, eee.
L'Esposizione italiana a Londra nel 1904.
- 11 Comitato esecutivo dell'Esposizione italiana a Londra si à

riunito alla Camera di commercio di Roma per trattare sullemo-
dalità da tenersi circa la definitiva composizione del Comitato me-
desimo, ed intorno alle facilitazioni sui mezzi di trasporto per lo

diverse coso o morei da inviarsi all'Esposizione.
Dal presidente fu data comunicaziono dell'appoggio che sarà

concesso dal Governo noll'interesse dell'Esposizione.
Il rappresentante della Società imprenditrico camunicò un te-

logramma pervenuto da Londra, col quale si partecipava che il
Lord Mayor aveva assunta la vice -presidenza del Comitato del-

l'Esposizione e S. A. R. il Duca di Cambridge avrebbe, unitamente
al Lord Mayor, inaugurata l'Esposizione stessa.

Nella corrente seitsmana avrà luogo una nuova riunione del

Comitato esecutivo, dopo la quale verrà diramato l'invito agli
espositori.
Esercitazioni di tiro a seg·no. --- Domenica pros-

sima 22, le esercitazioni di tiro, iori sospeso, al Poligono Umberto I,
saranno ripreso secondo le norme del programma annuale e con

orario dalle 9 allo 12 o dalle 13 alle 15.

Il numero delle osoreitaxiani in questo scorcio d'anno sarà tale
da poter eseguire un intero periodo del tiro di lezione.
I militari in congedo che intendono fruire dei vantaggi accor-

dati dalla legge riguardo alle esenzioni dai richiami sotto lo

armi, dovranno iscriversi alla Società non più tardi del 21 cor-
rente.

Le iscrizioni si ricevono alla sede sociale in via S. Luigi dei
Francesi 12, aperta nei giorni feriali dalle 10 alle 13 e dalle 18

alle 21.

Elezione amministrativa a Roma. - Ieri ebbe
luogo l'elezione di un Consigliere provincialo per il 3° Manda-
mento di Roma.

Votanti 1373-S. E. l'on. Tommaso Tittoni, voti 1328, on. Errico
Ferri, voti 33, dispersi voti 12. Eletto Tittoni.
11 Congresso degli impiegati civili. -- Icr-

mattina nel Teatro d'Estate, a Milano, si è inaugurato il primo
Congresso degli impiegati civili, organizzato dall'Associazione de-
gl'impiegati di Milano.
Vi assistevano il sindaco Mussi, parcechi assessori, gli on. Sae-

chi, Mangiagalli, Silva, De Andreis e Turati.
Molti altri deputati vi avevano aderito.
Intervennero pure parecchie centinaia di congressisti, in rap-

presentanza di numerose associazioni di ogni parte d'Italia.
L'avv. Gasparotto, vice-presidente dell'Associazione degli impie-

gati civili di Milano, pronuncio un applaudito discorso inaugurale
esponendo lo scopo del Congresso, che è quello di discutere il pro-
getto dL ÌCgge SUÌÏ& COndizione giuridica degli impiegati civili, di
iturninente discussione al Parlamento.
Il Sindaco Massi, pure applauditissimo, saluto i congressisti a

nome di Milano.
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Parlarono, poscia, vari congressisti, portando il saluto delle loro
associazioni.
Giampietro propose un saluto al Sindaco di Roma o la proposta

fu accolta, con vive acclamazioni a Roma.
Il Sindaco Mussi fu eletto, per acclamazione, presidente onorario

del Congresso o l'on. Sacchi, presidento effettivo.
Si procedotte quindi al completamento dell' ufficio di presi-

denza.
I congressisti si recarono poscia al Castello Sforzesco, ovo erano

invitati ad un lunch dal Municipio.
Allo 15 il Congresso iniziò i suoi lavori,
A11' Istituto di scienze sociali « Cesare Al-
fleri », a Firenze, venne inaugurato iermattina solennemente
l'anno scolastico Prosenziavano la cerimonia le autorità civili,
militari e numeroso scelto pubblico.
Presiedova S. E. l'on. senatore marchese Visconti-Venosta, il

quale rivolse agli alunni un applaudito discorso, commemorando
Giuseppo Saredo o citandolo como esempio di volonth o di
lavoro.
Indi lesso il discorso inaugurale, pure applaudito, 11 professoro

Sensini.
i Un Congresso a Ravenna. - Jeri, nel Teatro
filodrammatico di Ravenna, venne inaugurato il terzo Congresso
naziortale del partito giovanile liberale italiano.
Erano presonti circa duceento delegati con numerosissimo ban-

diere.

Parlarono, applauditi, il dott. Mazzotti, presidento del Comiiato
organizzatore e Giovanni Borelli, prosidente della Federazione
nazionale del partito.
Nol pomeriggio i congressisti si sono recati in cortoo con ban-

diere al monumento ai caduti per la patria ed alla tomba di Dante,
dovo il dott. Mazzotti ed il prof. Tamassia hanno pronunziato di-
scorsi.
I Vini italiani nella Svizzera. - L'enotecnico

governativo italiano a Zurigo riferisee che, duranto il primo se-

mostre 1903, l'importazione del vino in fusti in Svizzera asceso a

quint. 080,403, di fronte a 604,026 importati nello stesso periodo
del 1902. LTtalia ha partecipato a questa importazione con quin-
tali 249,E60, cio dhe rappresenta un aumento di quint. 146,950,
rispetto al primo semestro dello scorso anno. L'importaziono totalo
del vino in bottiglie ò stata di quiat. 961, di fronto a quint. 999
importati nei primi sei mesi del 1902. L'Italia vi ð rappresentata
con 133 quintali, ciò che costituisce un aumento di 42 quintali,
rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente.
L'olio italiano alP estero. - L'Italia esporta olio

in tutti i paesi, ma il suo mercato principale a l'America e più
specialmente l'America del Nord, ove il prodotto italiano è molto

apprezzato o prende a poco a poco il posto dell'olio d'oliva da
Bordeaux. Nel 1693 l'Italia mandò agli Stati Uniti circa 4l,0 'O

quintali di olio ; nel 1903 no ha mandati più di 107,000. Segue,
dopo l'America, il mercato francese. L'esportazione dell'olio italiano
da quintali 40,034 nel 1900, sall a 80,310 nel 1902.
Etozioni politiche. - Napoli, VÍ Collegio. -- Risul-

tato definitivo. Iscritti 3910. Votanti 2412, Cacciapuoti obbe voti
1274. Ricciarde no obbe 881. Labriola 190. Voti nulli, dispersi o

contentati 81. Eletto Cacciapuoti.
Marina militare. - La RR. navi Calal>ria e Puglia

partirono ieri l'altro la prima da Nagasaki e la seconda da Punta-
Arenas; la R. nave Coatit giunse a Massaua.

Truppe rimpatrianti. - Proveniente dalla Cina, ha
proseguito ieri da Colombo per Aden, Napoli e Genova il piroscafo
Mzrco Minghetti, della Navigazione generalo italiana, con a bordo

truppe italiano che rimpatriano.
La linen Venez°a-Calcutta. -- Il piroscafo Manin,

della Società Veneziana di navigazione a vapore, che fa il secondo
viaggio sulla linea Venezia-Calcutta, ò partito ieri da Venezia con
a bordo 5.297 colli per il Mar Rosso, l'Africa Orientalo, lo Indie,
la Cina, il Giappone e l'Au:,tralia.

Il piroscafo Alberto Treves, che fece il primo viaggio, non aveva
imbarcato che 2,300 colli.
Anche negli altri porti italiani si preannunzia un aumento di

merci in confronto del primo viaggio.
Movimento comme1•ciale. - Nel porto di Genova

furono caricati venordi scorso 1088 carri, di cui 433 di carbono

por i privati e 100 di grano por l'interno.
No furono scaricati 293, dei quali 180 por imbarco.
Sabato i carri furono 11ß4 dei quali 411 di carbono per privati

e 95 di grano.
Se ne scaricarono 262, dei quali 182 per imbarco.
Marina mercantile. - Proveniento da Genova ha

proseguito da Barcellona per il Plata il piroscafo Perseo, della

N. G. I.

TELEG'rR.A.MMI

(Agenzia Stef'ani)

SOFIA, 14. -- Il Governo bulgaro ha notificato oggi ai rappre-
sentanti delle potcaro estero che osso ritira la denuncia del trat-

tati di commercio fatta dal Gabinetto precedente.
BUDAPEST, 14. - Camera dei deputati. - Continua la di-

scussione del progetto di legge sul reclutamento.
Polonyi propone di sospendere la discussione del progetto stesso

e d'intraprendere quella del bilancio provvisorio.
Il presidente del Consiglio, conte Tisza, si oppone energicamente

alla proposta di Polonyi, insistendo per la continuazione della di-

scussione del progetto sul reclutsmento.

La Camera respingo la proposta Polonyi. La discussione sul

progetto del reclutamento continuerà lunodi.

VIIENNA, 14. - La Politische Corresponden: ha da Pietroburgo
che le voci relativo alle dimissioni del ministro degli affari esteri,
conto di Lamsdorff, sono assolutamento infondate. E fuori di dub-

bio cho nello store competenti non si è pensato mai allo dimis-

sioni del conte di Lamsdorff, il quale golo la p ena filucia dello

Czar.

SOFIA, 14. -- L'Agenzia Telegrafica Burgara dichiara comple-
tamento falsa la notiria pervenuta da Salonteco e pubblicata al-
1estero, secondo la quale soimila rifuggiati si sarebbero riuniti
lungo la frontiera nelle vicinanzo di Raslog, onde penetrare nel

territorio turco.

SOFIA, 14. -- La pretesa cospirazione degli ufficiali bulgari,
della quale parlano nuovamente i giornali estori, si riduce al ten-
totivo fatto da alcuni giovani ufliciali di origino macedono di pro-
vocare un conflitto alla frontiera turco-bulgara.
Il ministro della guerra ha ordinito cha l10 ufficiali siano tra-

slocati dai loro reggimonti.
Questa pretosa cospiramono non era affatto dilotta contro la

persona del principo Ferdmando.

CAPO IIAlTIANO, 14. -- Il capo delle rivoluzione, Jimenos, ð
stato acclamato dalla popolmioao Presilonte dolla Repubblica.

11 Presidente Gil si trova sempre al Consolato todosco.

MADRID, 14. - Camera dei deputati. - Canalejas parla in
favore del servizio militare obbligatorio e dica di credere che la
condotta del Governo a questo proposito giustifica l'attitudine
della minoranza.
Moret rileva la necessità che il Governo consacri tutte le suo

risorse all'esercito ed alla marina, migliori le relazioni estere
della Spagna e concluda alloanzo.

POTSDAM, 15. - Il ballettmo sullo stato di salute dell' Impe-
ratoro Guglielmo reca:

« La ferita é quasi cicatrizzata, fa ieri l'Imperatoro può parlare
a voce bassa ».
Il prossimo bollettmo sarà pubb'ieato martedl.
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BERLINO, 15. --- I giornali riproducono la notizia data dalla
ßnddeutsche-Reichs Correspondenz che i negoziati pel trattato
di commercio con l'Italia sono incominciati, poiché vi ð stato già
uno scambio di corrispondenza preliminare. I negoziati verbali a-
vranno luogo probabilmente a Roma.
È corto che le disposizioni sono favorevoli da ambo le parti.
Dalla corrispondenza scambiata risulta che non si ritiene pos-

sano sorgere particolari difficolth:
VIENNA, 15. - Il Correspondenz Bureau ha da Costantino,

poli:
Gli ambasciatori di Russia e d'Austria-Ungheria, negli ultimi

passi fatti verso la Porta per l'applicazione delle riforme rileva-
rono che alcune potenze esigevano riforme più larghe di quelle
domandate dall'Austria-Ungheria o dalla Russia e che percio
era nell'interesse della Porta di accettare le proposto austro-

russe.

Tale dichiarazione fece impressione ad Yildiz-Kiosk. Nondimeno
il Consiglio det ministri, tenutosi il 12 corr , non prese alcuna
decisione definitiva.
Si assicura che il Gran Visir, Ferid Pascia, ed il ministro degli

affari e.aleri, Tewfick Pasolà, sieno stati inaaricati di redigere la
nota in risposta all'ultima nota austro-russa.
Tale risposta verrobbe discussa nell'odierno Consiglio dei mi-

nistri

FRENDENSBORG, 15. -- 11 Re Cristiano ha ricevuto, in ooca-
sione del suo giubileo, un aiutante di campo dell'Imperatore Gu-
glielmo, che gli ha consegnato una lettera autografa dell'Impera-
tore, o l'incaricato d'affari inglese, il quale gli ha comunicato un

decreto che la nomina generale dell'esercito britannico.
BRUXELLES, 15. -- E morto stasera il duca d'Ursel, presidente

del Senato.
FlŒNDENSBORG, 16. - Il Re di Danimarca, in occasione del

suo giubileo, ha ricevuto centinaia di telegramini di felicitazione
fra cui quelli di quasi tutti i personaggi principeschi d'Europa.
Iorsera la città era splendidamente illuminata,
11 Re colla famiglia reale ha fatto iersera una passeggiata in

vettura per la città, vivamente acclamato dalla popolazione
NEW-YORK, 10. - Presso Kentwood, sulla linea dell'Illinois

centrale, ha avuto luogo uno scontro di treni. Vi sono 40 morti
c 23 feriti.
D.\RMSTADT, 10. - La Darmstaedter Zeitung annunzia che

la Principessa Elisabetta, figlia del Granduca d'Assia, o morta a

Skiernievice.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 15 novembre 1903

Il barometro è ridotto allo zero . . . . .
-

L'altezza della stazione à di metri . . . . 50,60.
Barometro a mezzodi

. . . . . .
.

. 759,44.
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . .

51.

Vento a mezzodi . .
.
. . S.

Stato del cielo a mezzodi
. . . . . . . coperto.

massimo 16°,8.
Termometro contigrado , . . . . . . .

minimo 10°,7.
Pioggia in 21 oro .

. . .
. . . . . . . 3.1

14 novembre 1903.

In Europa: pressione massima di 774 sulla Russia settentrio-

nale; minima di 750 sul Mar del Nord.
In Italia nelle 24 ore: barometro diseeso ovunque di 3 a 5 mil.;

temperatura aumentata; pioggiorello sparse, tranne all'estreœo
Sud ed isole.
Stamane: cielo vario all'estromo Sud e isole quasi ovunque nu-

voloso altrove; pioggio sul versante Tirrerneo superiore.
Si ð formata una leggera depressione secondaria sul Mar Li-

gure con un minimo di 702, massimo a 76ò in Sicilia.

Probabilità: venti modorati o fr«schi tra Sud e ponente; cielo

quasi ovunquo nuvoloso con pioggie, specialmente sull'Italia supe-
riore ; Tirreno agitato.

BOIaIaETTINO METEOEICO
delfgfBoio centrale di meteorologia e di geodinan ios

Roma, 15 novemb e 1903.

TEMPELATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Maagma Mmima

ore 8 ore 8
nelle 4 ore
procefenti

Porto MaurižÍó... If, ooperto legg. mosso 16 4 8 1

Genova...... .... coperto calmo 17 0 14 4

Massa Carrara . . . . 3/4 coperto legg. mosso 17 0 9 0

Cuneo............ sereno - 10 0 4 1

Torino........... nebbioso - 8 2 2 1

Alessandria,...... 3/4 coperto - 7 5 O 8

Novara........... nebbidso - 13 4 2 9

Domodogepla. . . . . - */, coperto - 13 5 I 2

Pavia............ coperto - 6 7

Milano........... coperto - 9 6

Sotidiid .......... */4 coperto -- 12 0 I

Bergamo ......... riebbioso - 8 5 4 5

Brescia........... nebbioso - 10 0 0 7

Cremona ......... nebbioso - 8 1 5 0

Manteva ......... nebbioso - 9 8 8 0

Verona...... .... 3/4 coperto gg 5 4

Belluno....... .. 1/4 coperto - 10 1 - 0 1

Udine............ sereno - 11 2 4 2
Trevisa........... */, coperto - 11 8 3 2

Venezia.......... cope.s, calino 12 9 5•3

Padova .......... */4 coperto - 10 2 4 4

Rovigo........... */4 coperto -

,

9 7 6 5

Piacenza ......... nebbioso - 8 0 7 5

Parma ........... coperto - 9 4 5 3

Reggio Emilia . . . . coperto - 10 4 3 0

Modena.......... 3j, coperto - 12 3 5 7

Ferrara .......... coperto - 10 5 5 1

Bologna. . . .
.
. . . . . coperto - I l 2 3 0

Ravenna ......... nebbioso - 10 3 5 0

Forll........ .... ooperto - 12 0 2 8

Pesaro........... */, coperto calmo 12 7 9 5

Ancona.......... coperto calmo 15 6 9 0

Urbino...
.. 2/4 coperto - 11 6 i 6 7

Macerata......... */4 coperto - 13 1 | Û I
Ascoli Piceno

. . . . . 3/4 coperto - 15 0 I 8 0

Perugia.......... nebbioso - 11 8 i 0
Camerino.....,... coperto - 10 0 10 0

Lucca...... .... nebbioso - 13 1 8 2

Pisa ............. piovoso - 14 4 10 1

Livorno.......... piovoso legg. mosso 15 6 12 1

Firenze........... coperto - 10 7 8 6

Arezzo ........... coperto - Il 6 7 6
Siena............ 3/4 coperto - 12 0 9 9
Grosseto.......... ooperto - 15 8 11 0

Roma............ coperto - 10 2 10 7

Teramo .......... */4 coperto - 15 4 7 0

Chieti............ coperto - 11 8 3 3

Aquila........... coperto - 11 6 6 4

Agnone .......... coperto - 11 8 6 3

Foggia........... coperto - 10 0 3 0

Bari............. 3/4 coperto calmo 14 8 7 0

Lecce ............ sereno - 15 8 7 9
Caserta........... coperto - 15 2 7 1

Napoli........... */, coperto calmo 15 0 10 3
Benevento........ */4 coperto - 15 2 5 5
Avellino.......... : coperto - 11 3 8 9

Caggiano.........
'

coperto - 9 9 5 7
Potenza.......... coperto - 9 I 4 0
Cosenza .......... sereno - 14 5 4 5
Tiriolo........... nebbioso

,

- 0 9 3 8

Reggio Calabria.
. .

sereno calmo 17 8 13 2

Trapani.......... coperto calmo 17 9 5 7
Palermo.......... 3/4 coperto calmo 18 1 12 4

Porto Empedocle.. sereno calmo 15 5 10 5
Caltanissetta.

. . . . . coperto : - 15 0 5 6

Messina.......... sereno calmo 18 8 9 7
Catania.......... sereno calmo 16 9 9 0
Siracusa.......... sereno calmo 16 6 8 2
Cagliari.......... serono calmo 19 0 4 5
Sassari .......... */4 coperto - 17 8 10 8

Direttore: G. B. HAcucsio. Tipografia delle Mantellate. Tuxun RArrants, geven e respons2bile.


